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POLIA Un esempio di completa dedizione alla famiglia

I cento anni di nonna Elisabetta

SAN NICOLA DA CRISSA Col libro “Calabria guerriera e ribelle”

Anche New York scopre
il piccolo borgo e la Congrega

La presentazione del libro di Giampiero Mele a New York

SAN NICOLA Celebrazioni concluse

I Santi Martiri canadesi
e il legame con la gente
del paese delle Preserre

MILETO La spesa complessiva sarà di poco superiore a 1,2 milioni di euro

Quattro interventi in tre anni
Pubblicato il nuovo programma delle opere pubbliche 2016-2018

di FRANCESCO RIDOLFI

MILETO - Pubblicato sull’albo
pretorio del Comune l’aggior -
namento del Programma trien-
nale delle opere pubbliche con
l’elenco dei lavori che l’ammini -
strazione comunale, guidata
dal sindaco Domenico Antonio
Crupi, si appresta ad avviare
nel corso del triennio che va dal
2016 al 2018.

Si tratta di un elenco, redatto
dal dipendente responsabile
del programma, Vincenzo Ro-

tella, che prevede in sostanza
quattro distinti interventi di
cui due da realizzarsi nel corso
del 2016 e due durante il 2018
per una spesa totale di
1.270.210,10 euro.

Nello specifico, con una spe-
sa complessiva pari a
910.210,10 euro, il 2016 vedrà
il Comune concentrato sulla
realizzazione dei lavori di mes-
sa in sicurezza e prevenzione
del rischio sismico della Scuola
media Nicola Taccone Gallucci
(spesa prevista 110.510 euro),

con inizio dei lavori previsto
entro il primo trimestre del-
l’anno e conclusione entro il se-
condo. Assieme alla messa in
sicurezza della scuola è previ-
sta la realizzazione e l’allesti -
mento di isole ecologiche inter-
rate di prossimità (per un costo
di 799.700,10 euro) che costi-
tuiranno la spesa maggiore
dell’intero programma delle
opere pubbliche e che verranno
realizzate a partire dal primo
trimestre del 2016 per poi con-
cludersi entro il quarto e ulti-

mo trimestre dello
stesso anno.

Nel corso del 2017, al
momento, non sono
previsti interventi
mentre nel 2018 si pro-
cederà alla sistemazio-
ne delle strade rurali “Pigna e
Calitano” e “Mandra” per un
valore di 180 mila euro a testa.

Benché complessivamente si
prevedano interventi per oltre
un milione di euro, il program-
ma, che costituisce la parte or-
dinaria dell’attività dei lavori

pubblici e può essere aggiorna-
ta con interventi successivi,
non appare particolarmente
“ricca” riflettendo il periodo
estremamente difficile che le
casse comunali stanno attra-
versando.
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FRANCAVILLA ANGI-
TOLA - Il Comune ha pub-
blicato il bando per l’affi -
damento del servizio di
trasporto alunni della
scuola materna, elemen-
tare e media riguardanti
due scuolabus.

L’importo complessivo
dell’appalto è di 14.693 eu-
ro. Le offerte dovranno
pervenire entro le 13 del
prossimo 4 novembre. La
gara avrà luogo nella sede
comunale francavillese il
prossimo 5 novembre. Il
capitolato consta di 18 ar-
ticoli.

d. c.
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SAN NICOLA DA CRISSA –
Un libro a volte può essere un
mezzo di comunicazione che
viaggia per il globo e fa sco-
prire realtà fino a quel mo-
mento inimmaginabili. È il
caso di San Nicola da Crissa,
la confraternita del Santissi-
mo Crocifisso e Pizzo Cala-
bro, saliti agli onori della
cronaca newyorkese nei
giorni scorsi durante la pre-
sentazione del libro “Cala -
bria guerriera e ribelle” di
Giampiero Mele. Al Calan-
dra Institute of New York,
che aiuta gli studenti italo
americani ad entrare all’uni -
versità, Giampiero Mele ha
raccontato la storia dell’emi -
grazione dei sannicolesi in
Canada, quella secolare della
confraternita del Santissimo
Crocifisso, del suo legame
con il piccolo centro delle Pre
Serre e di Pizzo Calabro. Il
Calandra Institute of New
York ha una collaborazione
in corso con l’università del-
la Calabria ed a partecipare
alla presentazione c’erano
numerosi studenti, i quali
hanno posto molte domande
all’autore, tanto da esortare
il direttore dell’istituto An-
thony Julian Tamburri di
farsi promotore della tradu-
zione in lingua inglese: «Mi
sono soffermato sull’espe -

SAN NICOLA DA CRISSA –
Nella giornata di ieri la
chiesa cattolica ha celebra-
to i Santi martiri Canadesi
che per tanti italiani sareb-
be una ricorrenza come le
tante, ma non per la comu-
nità del piccolo centro delle
Preserre è molto legata. Sì,
perché il punto dove sono
stati uccisi gli otto missio-
nari e dove oggi sorge il
santuario più grande e fre-
quentato del Canada, dal
1994 ospita le statue in
bronzo, copia identica del
Santissimo Crocifisso e Ma-
ria Addolorata di San Nico-
la da Crissa fatte installare
dall’omonima as-
sociazione sanni-
colese d’oltreocea -
no.

Gli otto missio-
nari, sei presbite-
ri e due religiosi
professi della
Compagnia di Ge-
sù di origine fran-
cese furono uccisi
dagli indiani Iro-
chesi mentre svol-
gevano il loro mi-
nistero presso di
loro e gli Uroni
tra il 1642 e il
1649, nel corso
della guerra fra
quei due popoli
nella zona di Mi-
dland a nord di
Toronto. René
Goupil, Isaac Jo-
gues, Jean de La
Lande, Antoine Daniel,
Jean de Brébeuf, Gabriel
Lalemant, Charles Garnier
e Noel Chabanel, furono
proclamati beati da papa
Benedetto XV il 21 giugno
1925, vennero canonizzati
il 29 giugno 1930 da papa
Pio XI. Fu la devozione po-
polare a riunire in un unico
gruppo gli otto missionari
gesuiti martirizzati in Ca-
nada e a coniare per loro il
nome di “martiri canadesi.”

La chiesa rispettò tale in-
dicazione beatificandoli e
canonizzandoli tutti insie-
me. Il santuario, che cele-
brerà i 90 anni dalla sua
fondazione, è stato meta di
pellegrinaggio degli emi-
grati sannicolesi fin dagli
anni ’70 divenendo dagli
anni ’80 la meta prefissata

per organizzare la comme-
morazione del Santissimo
Crocifisso anche in terra ca-
nadese.

Oggi la comunità sanni-
colese si reca al Martyrs
’Shrine ogni prima domeni-
ca di luglio, affascinata da
quella storia che in Canada
è molto popolare. La storia
di questo luogo sacro è mol-
ta conosciuta nei sannicole-
si in Canada: nel 1907, Den-
nis O’Connor, Arcivescovo
di Toronto, ha consacrato
una piccola cappella a Wau-
baushene, vicino al luogo
dove Jean de Brébeuf e Ga-
briel Lalemant furono mar-

tirizzati.
La chiesa è un

autentico museo
di arte e architet-
tura europea-ca-
nadese, poiché
furono utilizzati
alcuni materiali
provenienti dalla
vicina Waubau-
shene ed altri do-
nati da compa-
gnie del legname
del Nord Ontario.
Banchi, vetrate,
la Via Crucis e un
altare sono stati
donati dalle chie-
se di Londra e To-
ronto. L’interno,
a forma di canoa
rovesciata, è sta-
to progettato e co-
struito da Ildège
Bourrie.

La costruzione del san-
tuario è stato completato
dalla inverno del 1925, e
consacrato il 25 giugno
1926 dal cardinale William
O’Connell di Boston. Il San-
tuario ospita attualmente le
ossa di San Jean de Brébeuf,
San Gabriele Lalemant, e
St. Charles Garnier. La visi-
ta di Giovanni Paolo II è ri-
cordata con una statua in
legno e di recente è stata
istallata all’interno del par-
co anche l’effige di Madre
Teresa di Calcutta. Ma l’ope -
ra di maggiore interesse ri-
mane il monumento del
Santissimo Crocifisso, ogni
anno meta di milioni di pel-
legrini, di ogni religione e
razza.

n. p.
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rienza in Canada e a San Ni-
cola da Crissa - ha commen-
tato Giampiero Mele - e da li
sono partite alcune idee da
sviluppare. Ne avevo già par-
lato con il Club sannicolese
di Toronto e con la confrater-
nita del Crocifisso di San Ni-
cola per realizzare un contat-
to serio tra le comunità ita-
liane nel mondo attraverso
una web tv che stiamo cer-
cando di mettere in piedi».

A rallegrare la serata sono
stati i “Nduja guys” ragazzi
provenienti da Spilinga che

hanno pubblicizzato il loro
prodotto tipico ma lavorato
negli Stati Uniti.

A Giampiero Mele sono ar-
rivati i complimenti da parte
della comunità sannicolese
in Canada attraverso le paro-
le del presidente Joe Garisto:
«Ci fa piacere che il professo-
re Mele abbia gradito la no-
stra accoglienza e ne parli in
tutto il mondo. Noi non ab-
biamo perso l’abitudine di ac-
cogliere i nostri connaziona-
li soprattutto se poi portano
in giro per il mondo il nostro

nome». Apprezzamenti sono
arrivati anche dal priore del-
la confraternita del Santissi-
mo Crocifisso di San Nicola
da Crissa Giuseppe Pirone e
dal presidente dell’omonima
associazione in Canada Gio-
vanni Malfarà: «La storia
della confraternita non deve
rimanere all’interno del no-
stro territorio, ma deve var-
care i confini come lo è stato
in Canada. Ci fa piacere che
Giampiero Mele abbia voluto
inserire la storia di questo
sodalizio attivo fin dal 1669
nel suo libro e che ora ne par-
li con molto orgoglio anche
all’estero». San Nicola da
Crissa che Giampiero Mele
ha conosciuto mediante l’o-
norevole Nicola Galloro
quando nel 2014 aveva orga-
nizzato la presentazione del-
la prima edizione del libro
nella festa degli Emigrati e
proprio il presidente del cir-
colo promotore Vittorio Teti
si è congratulato con l’auto -
re:«Da una piccola serata tra
amici si sta conoscendo il no-
stro paese anche all’estero. È
gratificante sapere che una
manifestazione culturale da
noi promossa abbia dato il
via a una promozione del ter-
ritorio non indifferente».

n. p.
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di DARIO CONIDI

POLIA - Nei giorni scorsi, si sono
svolti i festeggiamenti dedicati al-
la signora Elisabetta Pujia che,
contornata dall’affetto dei suoi
cari ha spento 100 candeline. Si
sono recati a farle visita anche i
rappresentanti dell’amministra -
zione comunale nelle persone del
sindaco Carmelo Bova e della de-
legata alle Politiche sociali Mari-
lisa Pizzonia. Accolti nell’abita -
zione di “nonna”Elisabetta che l’ha vista pro-
tagonista dei suoi lunghi anni di storia, si so-
no vissuti momenti di commozione per la fe-
steggiata «dai lineamenti semplici e gioviali -
ha affermato la delegata alle Politiche sociali
Marilisa Pizzonia - che contraddistinguono
generazioni lontane dalle nostre. Veri esem-

pi di vita». “Nonna”Elisabetta ha
8 figli, 17 nipoti e altrettanti pro-
nipoti che non possono che esse-
re la sua forza insieme ad uno
stile di vita che l’hanno sempre
contraddistinta nei modi e nel
comportamento. Questo, nono-
stante e purtroppo, le difficoltà
vissute. L’augurio sincero, ov-
viamente, va alla signora Pujia
per l’ambito traguardo raggiun-
to e ai suoi cari per essere porta-
tori di un tesoro così prezioso,

fiore all’occhiello di questa piccola comunità
che, in due anni, annota ben due centenarie e
che «si arricchisce - ha concluso la delegata
alle Politiche sociali Marilisa Pizzonia - con
esempi di rettitudine morale e dedizione alla
famiglia come questi».
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Palazzo dei Normanni sede del Municipio

Il maestoso santuario

Il santuario
di Martyrs

’Shrine meta
degli emigrati
sannicolesi

Vibo p ro v i n c i a

FRANCAVILLA ANGITOLA
Servizio scuolabus

Pubblicato
il bando

La signora Elisabetta Pujia
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